
• In preghiera sotto

il policlinico Gemelli
L’intervista

Tomba: «Le Olimpiadi
un momento unico
Io ora scio con le pelli»

Affittacamere, scure sugli abusivi
Linea dura della Provincia. Multe fino a trentamila euro per le violazioni a scopo turistico
Kompatscher: «Stretta per ampliare l’offerta per chi vive e lavora in Alto Adige» > Martinello a pagina 14 

ROMA. Francesco viene sottoposto a 
terapia  cortisonica  antibiotica.  Il  
Vaticano fa sapere che il Papa “è di 
umore buono, prega e riposa”. 
>I servizi a pagina 5

Apprensione per il Pontefice

Il Papa ha una polmonite
bilaterale, «chiede 
di pregare per lui»

BOLZANO. Un sondaggio su un campione di 
mille residenti sull’asse Bolzano-Merano ri-
leva che il 79% è favorevole al raddoppio 
della linea ferroviaria. Contrari i contadini.
>Il servizio a pagina 20

• Un treno della linea

Bolzano-Merano

BOLZANO. «La nazionale femminile è la 
squadra più forte di sempre e nelle disci-
pline veloci sono imbattibili». Parola di 
uno che se ne intende: Alberto Tomba.
>Marco Marangoni a pagina 33

Un nuovo centro per gli anziani

In via Dalmazia dove c’era la pasticceria Zanolini
• Elda Zanolini si è trovata ad avere gli occhi lucidi, quando le hanno chiesto: «Vuole dire qualcosa?». Non l’ha 

detta. Non ce l’ha fatta. Solo: «Grazie». Troppo forte l’emozione nel vedere la sua vecchia pasticceria, rinata 

nella nuova veste di centro diurno (nella foto l’inaugurazione della struttura). > Paolo Campostrini a pag. 18

Bolzano- Europa

Baby rapinatori
messi in fuga
dal cane
> Il servizio a pagina 17 

Bolzano - Casanova

I cattivi odori?
Arrivano
da Ecocenter
> Il servizio a pagina 21

• L’Aldi di via Vicenza• Jannik Sinner

Il sondaggio sulla linea

Treni, un plebiscito
per il raddoppio
della Bolzano-Merano

• Alberto

Tomba

F
rancia. In seguito alla 
pubblicazione, il 30 
gennaio scorso, da par-
te del quotidiano di 

estrema destra “Frontièr-
es”, di un dossier intitolato 
"Invasione migratoria, i col-
pevoli", in cui diverse deci-
ne di avvocati vengono no-
minati e designati come “col-
pevoli del caos migratorio”, 
il Consiglio nazionale degli 
avvocati francesi (CNB) ha 
annunciato che avrebbe de-
nunciato i fatti alla procura 
della Repubblica.
>A pagina 9

È
particolarmente diffi-
cile districarsi in quel 
che sta succedendo 
nel panorama delle 

relazioni internazionali. 
Indubbiamente l’avvento 
di Trump alla Casa Bianca 
ha acuito il disorientamen-
to che da tempo domina in 
quel campo: siamo davanti 
ad un giocatore di poker 
che ha come obiettivo quel-
lo di confondere tutte le car-
te per costringere gli altri a 
cambiare le loro ed esibire 
solo all’ultimo le sue. 
>A pagina 9

Bolzano

Caso Twenty,
Aspiag e Podini
accordo vicino
> Il servizio a pagina 16

LE BASI
DELLA
CIVILTÀ
GIOVANNI PASCUZZI

Bolzano - Via Vicenza

“Troppo caos”
I residenti
contro l’Aldi

N
el febbraio 1958 gran-
de spazio sul nostro 
giornale all’inaugura-
zione dell’istituto Rai-

nerum da parte del “Cardinale 
Patriarca di Venezia mons. 
Roncalli”, il futuro Papa Gio-
vanni XXIII. Roncalli arriva in 
treno a Bolzano, il giorno pri-
ma, accolto dal sindaco.
>A pagina 10

Mi ritorni in mente

IL PAPA BUONO
INAUGURA
IL RAINERUM
19 FEBBRAIO 1958

> Antonella Mattioli a pagina 15 

Dolomiti

Val Gardena,
10 bus ibridi
anti-emissioni
> Stefano Zanotti a pagina 30

Tennis - Il caso

Wada: un anno
di stop a Sinner
era eccessivo 

VIPITENO. Via libera della Pro-
vincia ad un hotel da 120 posti 
letto a Monte Cavallo.
>Massimiliano Bona a pag. 29

Monte Cavallo

Hotel in quota
da centoventi
posti letto

> Il servizio a pagina 19

BOLZANO. Scontro totale nello 
schieramento di  centrosini-
stra: il segretario del Pd Carlo 
Bettio era certo che, dall’en-
nesima riunione convocata ie-
ri sera, sarebbe uscito il nome 
del candidato sindaco. E che 
sarebbe stato Juri Andriollo. 
L’incontro invece si è conclu-
so con l’ennesima fumata ne-
ra. È muro contro muro.

Sul nome del candidato sindaco

Centrosinistra a pezzi,
è muro contro muro

> Il servizio a pagina 34

Merano

Rissa sul bus
per la sigaretta
elettronica
> Simone Facchini a pagina 28 

• Carlo Bettio (Pd)

Festeggiato il campione

Bianchi, un ragazzo
due volte... d’oro

• Matteo Bianchi con l’oro europeo> Alessio Pompanin a pagina 32 

TRUMP, PUTIN
E I NUOVI
IMPERIALISMI
PAOLO POMBENI
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F
rancia. In seguito alla pubblica-
zione, il 30 gennaio scorso, da 
parte del quotidiano di estrema 
destra “Frontières”, di un dos-
sier intitolato "Invasione migra-

toria, i colpevoli", in cui diverse decine 
di avvocati vengono nominati e designa-
ti come "colpevoli del caos migratorio", 
il Consiglio nazionale degli avvocati 
francesi (CNB) ha annunciato che avreb-
be denunciato i fatti alla procura della 
Repubblica e avrebbe fornito il suo so-
stegno agli avvocati interessati. In un 
messaggio postato su X l'istituzione rap-
presentativa degli avvocati francesi ha 
scritto: «Il CNB condanna fermamente 
l'attacco mirato contro i nostri colleghi 
che esercitano nel campo del diritto 
dell’immigrazione. Difendere le parti 
in causa, quali esse siano, è l'essenza 
della professione legale. Questi attacchi 
sono inaccettabili e non possono pro-
sperare».

L’11 febbraio sul sito del Consiglio di 
Stato francese è apparso un comunicato 
avente il seguente contenuto: «L'Alto 
Consiglio dei tribunali amministrativi e 
delle corti amministrative d'appello 
(CSTA) condanna fermamente le dichia-
razioni e le pubblicazioni recentemente 
diffuse che mettono in discussione l'in-
dipendenza e l'imparzialità dei tribuna-
li amministrativi. Condanna con la mas-
sima fermezza gli insulti e le minacce dif-
fuse, in particolare sui social network, e 
rivolte espressamente ai giudici ammini-
strativi, al personale dei tribunali e agli 
avvocati». Il comunicato è stato redatto 
dopo che, a seguito dell’annullamento da 
parte del Tribunale amministrativo di 
Melun di un ordine di espulsione dalla 
Francia di un influencer algerino, sui so-
cial si erano moltiplicati gli insulti a giudi-
ci e avvocati. Nel comunicato il CSTA ri-
corda solennemente l'importanza crucia-
le, in una democrazia, dello Stato di dirit-
to e di una giustizia indipendente, respon-
sabile di garantire l'applicazione della leg-
ge.

Stati Uniti. Come è noto, Donald 
Trump ha iniziato il proprio mandato 
presidenziale emanando una raffica 
di ordini esecutivi. È altrettanto no-
to che molti di questi ordini sono 
stati impugnati davanti ai giudici 
statunitensi al fine di ottenerne la 
sospensione ovvero l’annullamen-
to. Trump ha rivolto duri at-
tacchi a quei giudici accu-
sandoli di intralciare l’e-
sercizio dei poteri presi-
denziali. L’11 febbraio 
l’Associazione degli 
avvocati americani 

ha emanato un comunicato di condan-
na delle prese di posizione della nuova 
amministrazione USA. Nel comunica-
to, tra l’altro, si legge: «Non è accettabi-
le attaccare il giudice che ha emesso la 
sentenza o cercare di interferire con l'in-
dipendenza della corte. Queste afferma-
zioni attaccano la legittimità della su-
pervisione giudiziaria solo perché la 
sentenza di una corte non è ciò che l'am-
ministrazione desidera in un caso parti-
colare. È una pietra angolare fondamen-
tale della nostra democrazia che le corti 
siano i protettori dei cittadini dagli ec-
cessi del governo. Tutti gli avvocati san-
no che i giudici hanno l'autorità di de-
terminare se le azioni dell'amministra-
zione sono legittime e un esercizio legit-
timo dell'autorità del ramo esecutivo».

In Francia e negli Stati Uniti avvocati 
e giudici sembrano finiti nel mirino: 
vuoi di cittadini che non condividono 
alcune sentenze vuoi del potere esecuti-
vo che vive con fastidio la possibilità 
che qualcuno operi un sindacato sui po-
teri presidenziali.

Uno degli ordini esecutivi emessi da 
Trump imponeva di rendere pubblici i 
nomi degli agenti che avevano indagato 
sui soggetti che il 6 gennaio 2021 aveva-
no occupato la Casa Bianca. Quegli agen-
ti, tramite i loro avvocati, hanno chie-
sto ad un giudice federale di sospendere 
l’ordine perché diffondere i loro nomi 
avrebbe significato esporli a ritorsioni. 
Alla fine, gli avvocati dei poliziotti han-
no raggiunto un accordo con il Ministe-
ro di Giustizia: i nomi non saranno di-
vulgati almeno fino a quando i processi 
non saranno conclusi. Mettiamoci nei 
panni di quegli agenti: cosa sarebbe suc-
cesso se non avessero avuto a disposizio-
ne nessuno strumento per tutelare il 
proprio interesse mettendo in dubbio la 
legittimità dell’operato dell’ammini-
strazione? Forse non è mai superfluo 
ricordare i principi di fondo della civil-
tà occidentale: esistono (i) la legge cui 
nessuno, nemmeno il potere, può sot-
trarsi (rule of law), (ii) i giudici indipen-
denti che la fanno rispettare e (iii) gli 

avvocati che agiscono a difesa dei 
diritti dei cittadini. Avvocati e 
giudici indipendenti non rema-
no contro nessuno: operano 
per far prevalere (i primi) e rico-

noscere (i secondi) le giu-
ste ragioni dei cittadini 
tutelate dalla legge. 
Chi non rispetta il loro 
lavoro disconosce le 
stesse basi della civil-
tà occidentale. 
(consigliere di stato)

LE BASI DELLA CIVILTÀ 
OCCIDENTALE

GIOVANNI PASCUZZI

TRUMP, I NEO IMPERIALISMI
E IL RUOLO DELL’EUROPA
PAOLO POMBENI 

È
particolarmente difficile districarsi in 
quel che sta succedendo nel panorama del-
le relazioni internazionali. Indubbiamen-
te l’avvento di Trump alla Casa Bianca ha 
acuito il disorientamento che da tempo 

domina in quel campo: siamo davanti ad un gioca-
tore di poker che ha come obiettivo quello di con-
fondere tutte le carte per costringere gli altri a 
cambiare le loro ed esibire solo all’ultimo le sue. 
Tuttavia non è una storia che sia iniziata un mese 
fa (era il 20 gennaio quando il 47° presidente giurò 
e si insediò nel ruolo): a dichiarare finita l’era 
dell’ordine internazionale così come si era deli-
neato, con alti e bassi, dopo il 1945, fu nel 2007 
Putin, il quale intervenendo alla conferenza sulla 
sicurezza di Monaco chiarì che non accettava 
quella regolamentazione che con il crollo 
dell’URSS era finita nelle mani solo degli Stati Uni-
ti.

Poiché tutto si inserisce in una generale transi-
zione storica che tocca anche il quadro culturale, 
e di conseguenza economico e sociale, all’interno 
del quale si era configurato l’ordine post 1945, 
non meraviglia che siamo in presenza dell’intrec-
ciarsi di piani diversi e di spinte contrastanti. 
Quel che avviene nel caso della guerra in Ucraina, 
così come in quello delle guerre in Medioriente si 
deve cercare di inquadrarlo a partire da queste 
premesse.

Alle parole dei vari protagonisti bisogna dare 
un credito relativo: ogni grande scontro viene 
combattuto a partire da narrazioni, in genere fan-
tasiose per non dire fantastiche, che cercano di 
giustificarlo innanzitutto agli occhi di quei popoli 
che ne sopportano le conseguenze. La vicenda 
dell’Ucraina parte dalla volontà del nuovo zar di 
Mosca di restaurare il suo impero, il che significa 
fissare una sfera di influenza che vada molto oltre 
il confine della propria “nazione”. Sulla base di 
due calcoli superficiali, Putin aveva ritenuto che 
l’Ucraina, territorio certamente legato per molti 
secoli alla storia della Russia (si pensi ai cosacchi), 
potesse essere facilmente inglobato addirittura 
col sostegno della popolazione di quelle aree, e 
che quell’Occidente che aveva tentato di strappar-
la alla sua storia col fascino del suo benessere dif-
fuso fosse incapace di tenersela stretta perché 
non aveva capacità militari per contrapporsi al 
ritorno dell’antico Signore. 

Così non è stato e la Russia è finita invischiata in 
una guerra che le sta costando molto cara, ma che 
non può perdere, perché vorrebbe dire am-
mettere di non avere statura imperiale. Di 
qui da ultimo la relativa revisione degli 
obiettivi: conquistare un po’ di territori, 
e ridurre l’Ucraina in condizioni di debo-
lezza che rendano possibile di terminare 
più tardi il lavoro intrapreso (dicendolo, 
è ovvio, il meno possibile).

C’è ora da capire perché gli 
USA di Trump sembrano di-
sponibili a dare soddisfazio-
ne, forse solo relativa, al neo 
imperialismo russo. La ra-

gione più probabile è che mostrando che si tratta 
con un neo imperialismo diventa possibile resu-
scitare il proprio che è in difficoltà. Se si stabilisce 
che i conflitti nel mondo si regolano con un tavo-
lo a due, si tarpano le ali a quelli che pensano che 
davvero sia arrivata l’epoca di un multilaterali-
smo diffuso. In fondo anche accettare in qualche 
modo la presenza di un terzo impero, cioè la Cina, 
riporta indietro le lancette dell’orologio, perché 
questo schema triadico è iniziato con la vista di 
Nixon in Cina nel 1972 e tutto sommato fino alla 
caduta del Muro nel 1989 ha retto.

Solo che ormai il quadro è diventato molto più 
mosso. L’Unione Europea non è magari riuscita a 
decollare come avrebbe sperato, ma rimane co-
munque un blocco che si è allargato molto e cerca 
di allargarsi ancora (inevitabilmente verso la sfe-
ra ex russo-sovietica). Dovesse mai riuscire 
nell’operazione di consolidare realmente una 
qualche forma almeno confederale, sarebbe un 
attore con cui fare seriamente i conti, perché si 
inserisce nel mutamento di fase storica rispetto ai 
due secoli passati. Alcuni stati in espansione, i co-
siddetti BRICS, sono presenze niente affatto se-
condarie: pensate alle possibilità dell’India, ma 
anche in America Latina qualcosa potrebbe muo-
versi (vedere il Brasile). Poi c’è il risorgere di no-
stalgie imperiali, sia pure più limitate, in vecchi 
soggetti: l’impero ottomano (Turchia), quello per-
siano (Iran), i quali agiscono in un’area geografica 
che non sopporta più la sistemazione molto astrat-
ta che le era stata data dalle potenze vincitrici del-
la Prima e Seconda Guerra Mondiale.

Nello scontro globale si inseriscono le culture. 
Tornano religioni manipolate ad hoc come è per 
certo islamismo, per certo cristianesimo delle set-
te (qualcuno avrà visto chi circonda Trump nella 
foto di gruppo nella stanza ovale…), per certo 
ebraismo impropriamente definito messianico, 
ma soprattutto avanzano le conflittualità fra le 
nostalgie di sistemi di valori fatti passare per iden-
titari, e le disinvolte follie di chi vuole inventarsi 
l’anarchia di pensieri e comportamenti.

I neoimperialismi, piccoli o grandi che siano, 
sono tutti tendenzialmente messianici, perché 
puntano a presentarsi come i “rivelatori” della 
vera direzione, inevitabilmente “di nuovo gran-
de”, verso cui camminerebbe la storia. Per chi la 
storia la conosce, c’è di che rabbrividire.

Tuttavia va rilevato che l’opposizione a questi 
messianesimi neo imperiali è indebolita dalla 

mancanza di una cultura unificante che con-
senta di sconfiggerli sul loro terreno, cioè 

mostrando sia che una politica che non 
ha profezie da indirizzare al mondo è 

più capace di risolvere gli squilibri 
che ci indeboliscono, sia che le dro-

ghe, sintetiche o naturali, con cui 
i neoimperialismi stordiscono le 

paure del futuro, fanno perdere 
la strada e conducono nel bur-

rone.
(politologo, direttore del-

la rivista Il Mulino)
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